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Il ruolo degli organismi del decentramento nel processo di rinnovamento della capitale 

Non si può 
governare 

Roma solo dal 
Campidoglio 

A POCHI mesi dalla con-
"**• clusione del mandato, le 
circoscrizioni s tanno lavoran­
do intensamente per affron­
tare una serie di problemi 
sui quali hanno richiesto ur­
genti risposte della giunta 
capitolina: rapido e selezio­
nato utilizzo dei fondi dispo­
nibili a favore dell'occupa­
zione e del servizi sociali; pie­
na attuazione del decentra­
mento; verilica della rispon­
denza dei servizi comunali al­
le esigenze dei cittadini. In 
tal modo — mentre la e r s i 
governativa e quella regio­
nale accentuano negativa­
mente i gravi fenomeni di 
disoccupazione e di tecessio-
ne economica — le circoscri­
zioni assumono una funzio­
ne importante di raccordo 
con le esigenze dei cittadini 
e si rendono protagoniste di 
un processo di rinnovamento 
dell 'apparato comunale. 

Su tali temi, intatti , si 
s tanno svolgendo una sene 
di convegni di circoscrizione 
preparati in modo nuovo. 
con relazioni frutto di un 
dibattito tra 1 cittadini, de­
stinatari del servizi comunali 
ed ì lavoratori capitolini che 
in essi operano, relazioni che 
affrontano i grandi temi del 
futuro di Roma e le misu­
re urgenti da assumere. Tut­
to ciò si è reso possibile — 
nonostante forti resistenze 
ed ostacoli provenienti da 
ampi settori della democra­
zia cristiana, ma anche d.i 
altre forze — perché è anda­
ta avanti, in particolare do­
po 11 15 giugno, la politica 
delle Intese tra le forze del­
l'arco costituzionale, sulla 
base di chiari programmi e 
saldandosi con forme nuo­
ve di partecipazione dei cit­
tadini: sistematica consulta­
zione dei comitati di quar­
tiere, commissioni aperte a 
forze sindacali, sociali ed agli 
organi collegiali della scuo 
la. consulte sociosanitarie e 
sui problemi sportivi e cul­
turali. consigli di gestione 
degli asili nido. 

fFALE processo ha consen-
tito il progressivo supe­

ramento del centro-sinistra 
— a misura del quale erano 
Btatl ritagliati le maggioran­
ze e perfino l confini circo­
scrizionali e venivano nomi­
nati gli aggiunti del sinda­
co — affermando nel con­
tempo l'esigenza di una po­
litica unitaria t ra forze di­
verse e di un modo di gover­
nare la cit tà profondamente 
rinnovato rispetto a quello 
clientelare ed accentrato del 
passato. 

Il problema di oggi riguar­
da 11 modo con cui al livel­
lo comunale si danno rispo­
ste chiare alle richieste del­
le circoscrizioni, utilizzando 
proficuamente i mesi che ci 
separano dallo scioglimento 
del consiglio in modo da rea­
lizzare quel « programma di 
fine legislatura » che il no­
stro part i to ha proposto alle 
altre forze politiche, indican­
do anche alcuni obbiettivi 
prioritari, e su cui è urgen­
te concludere il confronto 
già iniziato. 

Rispetto a ciò notevoli so­
no le reticenze della demo­
crazia cristiana, stretta tra 
l'esigenza di misurarsi con l 
problemi posti dal movimen­
to politico e di lotta esisten­
te nella città è la volontà 
di continuare a gestire la ca­
pitale secondo scelte e meto­
di del passato. Tipico è l'at­
teggiamento sul problemi del 
decentramento: ogni giorno 
il giornale democristiano ne 
nbadisce l 'importanza ed 11 . 
ruolo, il segretario DC. Si-
gnorcllo ed il sindaco Dan-
da ne fanno l'oggetto di ar­
ticoli e dichiarazioni, ma 
quando si t ra t ta di passare 
dalle parole ai Tatti gli asst-b-
sorl democristiani resistono 
«d ogni trasferimento ai pu 
teri. fino a mobilitare gruppi 
ed organizzazioni corporative 
contro le non molte ordinan­
ze firmate negli ultimi mesi 
(ispettori annonari , tecnici). 

C O N O questi 1 motivi che 
^ hanno determinato la 
formaie richiesta nlla giun­
ta da parte dell'intera com­
missione consiliare al decen­
tramento — dopo una sene 
di incontri con lo circoscri­
zioni — perche si d:a rapi 
do corso alle altre ordinan­
ze precedendo al.^ conte­
stuale ri.-trutturazione in di­
partimenti dei servizi comu­
nali ; perché si realizzino <a\v 
esistono già sedi Idonee) al­
cune circoscrizioni-pilota in 
grado di gestire fin d'ora 
t servizi senza sovrapposi­
zione di compiti con le ri­
partizioni comunali; perché 
si acquisiscano o costruisca­
no sedi adeguate per tut te 
le altre. 

Tali misure porsono e det>-
bono essere adottate in que­
lito ultimo periodo del man 
dato ove si abbia davvero 
la volontà politica di chiu­
dere la seconda fase del de­
centramento. determinando 
cosi le condizioni idonee per 
11 passaggio alle elezioni di­
re t te del consigli di circo­
scrizione ed alla loro tra­
sformazione in un sistema 
di municipalità. E*, infatti. 
Requisito nella coscienza dei 
cittadini che non si può go­
vernare Roma dal solo Cam­
pidoglio, sen7a un largo pro­
cesso di decentramento che 
favorisca la partecipazione 
delle forze vive ed ore.mlz-
zate al governo cittadino. 

La capitale non è ingover­
nabile. come appare da som­
m a n e conclusioni di determi­
na te force. Roma è stata go­
vernata male, ma esiste e 
cresce un ampio schieramen­
to democratico che sta già 
dando risposte nuove ai pro­
blemi della ci t tà: tale pro­
cesso può affermarsi soltan­
to attraverso un peso nuovo 
e diretto del PCI nel governo 
«Mia città. 

Giulio Bencini 
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La popolazione delle 20 circoscrizioni al censimento del 1971. 

Potrebbe apparire divertente ricordare 
che, ai primi passi del decentramento, 
mentre gli esponenti capitolini declama­
vano addirittura fantasiosi paragoni con 
i « nobili precedenti dei Liberi Comuni » 
(parole del sindaco Durida), buona par­
te se — non la totalità - - delle circoscri-
ziont faceva i conti con sedi di poche 
stanze, personale mancante, carenza di 
effettivi poteri. Ma si trattava, invece, di 
una questione estremamente seria, che ri-
speccltiavu fedelmente il duplice bina­
rio scelto dall'amministrazione sull'argo­
mento: esaltazione di grandi princìpi e 
inerzia — quando non aperta resistenza 
— sui fatti capaci di dare corpo e vita al 
progetto del decentramento. Ma per la 
DC di dodici unni fa decentrare era pres­
sappoco sinonimo di razionalizzare: lo 
obiettivo in altri termini non era altro 
che quello di snellire l'apparato tecnico-
amministrativo del Comune e, tutt'al più, 
di « avvicinare i cittadini al Campido­
glio a. 

Sin dall'inizio questa linea si scontrò, 
dapprima, in consiglio comunale con la 
proposta alternativa dei comunisti, poi 
m tutta la città con l'intero movimento 
di lotta, vastissimo, articolato, unitario 
che di questa proposta si era fatto porta­
tore: fino a imporla come quella vincen­
te. tome la linea di tendenza su cui biso­
gnava avanzare. Quellu cioè, di costitui­
re le circoscrizioni su basi democratiche 
elettive, di attribuire ai consiglieri circo-
sanzionali l'elezione dell'aggiunto del sin­
daco. di conferire ai nuovi organismi po­
teri concreti, reali, di « disegnarne » i 
confini sulla base di criteri oggettivi e 
non di calcoli meschini di bottega. 

La battaglia tra queste due linee pro­
seguì a lungo in consiglio comunale, an­
che dopo l'approvazione delle prime deli­
bere nel '66. E ci vollero, del resto, tr$ 

anni prima che finalmente nel '69, pur 
con tutti i loro limiti, le circoscrizioni 
fosseio finalmente costituite, in numero 
di 12. Non senza pero die il centrosimstar 
e la DC m particolare nnunziassero al 
loro disegno di strumentalizzare per loro 
/ini i nuovi organismi. 

Ma il processo, una volta innescato, ha 
tiavolto rapidamente gli steccati in cui 
avrebbe dovuto rimanere ingabbiato. Con 

' la delibera approvata dal consiglio comu­
nale nel febbraio del 72, il decentramen­
to è giunto, se così si può dire, al suo « se 
condo stadio»: quello dell'affidamento di 
poteri effettivi. E siamo ormai alle crona­
che di questi anni: le circoscrizioni sono 
salite da 12 a 20, il loro legame coi pro­
blemi e le esigenze popolari ha frantu­
mato il più delle volte le logiche di schie­
ramento, ai consiglieri — diventati ven 
ticinque al posto di 21 — è spettato il 
compito di eleggere il presidente del con­
siglio circoscrizionale che viene quindi 
nominato aggiunto del sindaco. 

Quel che conta, soprattutto, è l'ispi­
razione nuova che ha prevalso: quella di 
rendere le circoscrizioni protagoniste a 
pieno titolo della vita politica e ammi­
nistrativa della città. 

- La delibera, infatti, prevede la delega 
<&lli precisi poteri ai nuovi organismi, in 

materia urbanistica, anzitutto, con un in 
tervento diretto nella pianificazione della 
città, nella predisposizione degli strumen­
ti urbanistici, dai piani particolareggiati 
delle borgate ai piani di zona della legge 
167. E, oltre a questo, la possibilità di ac 
certamento del patrimonio comunale, di 
intervento diretto nel settore del com­
mercio, nella gestione dei servizi sociali, 
degli impianti sportivi, delle strutture 
tgienicosanitarie. E' una responsabilità 
che le amministrazioni comunali susse­
guitesi in questi anni non possono scroi-

Sedi anguste 
e inadeguate 

Carlo Tani , de. aggiun­
to della I circoscri-
zions 

Gastano Viviani. capo­
gruppo comunista del­
la IV circoscrizione 

Angelo Brlenza. del 
l'URSO. aggiunto dil­
la V I circoscrizione 

Il decentramento — è l'opinione di Carlo Tani, de, ag­
giunto della I circoscrizione (centro storico) — che. av­
viatosi con il centro sinistra in modo lento, ha avuto do­
po le sollecitazioni del consigli circoscrizionali, recepite e 
fat te proprie dal collegio degli aggiunti, un momento di 
rilancio soprattut to per quanto riguarda alcune deleghe 
(N.U.. lavori pubblici, scuole e servizi socializzati), sta nuo­
vamente subendo una bat tuta d'arresto in coincidenza con 
i precongressi della DC e PSI. che ovviamente hanno ral­
lentato l'attività amministrativa anche nella città di Roma. 

So che la giunta capitolina ha programmato l'attua­
zione più sollecita di tu t te le deleghe previste dalla deli­
bera n. 694 e che sono state dettagliate nel pacchetto ela­
borato da 2 commissioni composte da aggiunti e funzio­
nari esperti nel decentramento, e rielaborate dalla com­
missione permanente presieduta dal consigliere Bencini. 

Ho. comunque, sottolineato in tut te le sedi — ammini­
strative e politiche — che vuoto resterà il decentramento 
se — assieme alle deleghe — non verrà inviato alle circo­
scrizioni il relativo personale, che continua ad essere ge­
losamente custodito presso le rispettive Ripartizioni. 

Gravi saranno comunque le responsabilità politiche (ov­
viamente. proporzionali t ra 1 partiti dell'arco costituziona­
le che si sono battuti per il decentramento e che hanno 
approvato recentemente il bilancio capitolino) se si con­
sentirà la conclusione di questo secondo quinquennio di 
amministrazione comunale senza avere permesso alle cir­
coscrizioni di spiccare il volo — nella pienezza delle loro 
funzioni — portando finalmente il Comune al servizio di­
re t to del cittadino soprat tut to nelle zone urbane più depresse. 

Riconquistati 
100 ettari di verde 

La revisione del piano regolatore — osserva Gaetano Vi­
viani. capogruppo comunista alla IV — ha preso l'avvio dal­
la nostra circoscrizione iMontesacro e tut to il territorio tra 
l'Amene, la Salaria e la Nomentana). Le commissioni ur­
banistiche consiliare e circoscrizionale (di questa è coor­
dinatore il compagno Luciano Tombini, sulla base di un 
accordo tra i gruppi democratici per cui. escludendo i fa­
scisti. ognuno di essi coordina una delle 5 commissioni) 
iavorano insieme per mettere a punto le norme che il con­
siglio comunale adotterà come variante stralcio. 

Le proposte di variante - - che consentono di recupera­
re circa 100 ettari a verde e servizi — sono state discus­
se in otto assemblee popolari convocate dal consiglio cir­
coscrizionale. Vi hanno partecipato complessivamente non 
meno di duemila cittadini, molti dei quali rappresentanti 
dei comitati di quartiere o di borgata, consigli di istituto. 
associazioni di categoria che. insieme con le sezioni dei 
partiti democratici, collaborano normalmente con il consi­
glio della eircosenzione. * . , , . , „ „ 

Nell'ottobre scorso i partiti e i gruppi democratici della 
IV circoscrizione, sulla base del documento programmatico 
redatto nel 1973 all 'atto dell'insediamento del consiglio, han 
no firmato un piano di fine legislatura, con l'indicazione 
di obiettivi urgenti, alcuni dei quali programmati o già in 
corso di realizzazione: ì piani particolareggiati e i lavori 
per le fognature nelle borgate, la ristrutturazione a scuo­
le e a impianti sportivi pubblici del complesso di viale 
Adriatico. la creazione di un ospedale alla Bufalotla. 

Ostacoli all'uso 
del «Ramazzini» 

La esperienza di questi anni quale precidente del con-
sizlio della IV circoscrizione per l'avvio alla soluzione del 
problemi che affliggono ì cittadini e ì lavoratori è stai*. 
di volta in volta — sostiene l'aggiunto del sindaco Angelo 
Brienza. dell'URSD — entusiasmante, frustrante o awilente. 

Le lotte per la conquista di nuove aule scolastiche, di 
verde attrezzato, per l'eliminazione dei borghetti. per l'in­
serimento nel piano ISVEUR di molte famiglie abitanti in 
case malsane hanno visto uniti il consiglio di eircosenzio­
ne. i comitati di quartiere, le forze politiche più legate al 
mondo del lavoro e i sindacati in un unico intendimento: 
la soluzione dei problemi e una effettiva partecipazione 
alla gestione della cosa pubblica. 

Un impegno particolare è stato svolto per la sistema­
zione del piano archeologico di via Olevano romano, per 
villa De Santis idove si è già provveduto alla demolizione 
di alcuni manufatt i abusivi) e per l'area dell'ex ospedale 
Ramazzini, per la quale, in verità, maggiori sono gli osta­
coli di tipo burocratico e talvolta anche politico. 

Da tu t te queste esigenze scatunsce la urgente necessita 
di arrivare alla costituzione di municipalità che possano 
garantire lo sviluppo di una città moderna e democratica. 
Tut to questo a mio avviso significa avere un rapporto eo­
s tante con il mondo del lavoro, valutare il proprio Impegno 
politico e operare delle scelte politiche di campo che, se 
sofferte, ci liberano veramente t ci realizzano come 
uomini. 

Strumenti nuovi 
per cambiare 
la vita della città 

Dalle fasi della partecipazione e dell'affidamento 
delle deleghe le circoscrizioni debbono ora 

passare al « terzo stadio », quello della gestione 
dei poteri - Tre provvedimenti 

da varare prima che finisca la legislatura 

larsi di dosso quella di aver in tutti i 
modi ritanlato l'effettiva attribuzione del­
le deleghe. 

Ma, prima ancora che scada il mandato 
del consiglio comunale e conscguentemen­
te delle attuali assemblee circoscrizionali, 
alcuni di questi ritardi possono essere su­
perati. Il PCI ha già posto la questione 
eli una maggiore rappresentatività demo­
cratica dei nuovi consigli circoscrizionali: 
una rappresentatività che sarebbe, ap­
punto, corroborata dulia loro eiezione di­
retta, proposta dal nostro partito, e per 
la quale in Parlamento vi sono oltre a 
quello comunista anche disegni di legge 
di altre forze, tutti purtroppo bloccati dal­
la crisi vunistertule. Ma intanto, in que­
sto scorcio di legislatura? 

Intanto, l'amministrazione è chiamata 
a compiere l'affidamento di tutte le de­
leghe previste dalla delibera e non anco­
ra trasferite: die sono non poche, da 
quelle relative al commercio a quelle sul­
l'ornato cittadino, il tralfìco, il patrimo­
nio, i tributi, i giardini, l'igiene e sanità, 
i servizi sociali e culturali. Il completa-
merito di questa fuse consentirebbe dav­
vero di passare alla terza fase del de­
centramento, quella della gestione effet­
tiva di larghi poteri da parte degli orga­
nismi decentrati. 

La commissione consiliare permanente 
— che un ruolo nuovo e più stimolante 
ha assunto dopo la firma del a patto 
istituzionale» in Campidoglio — ha già 
invitato, ìecentemente Darida ad at­
tuare. prima della scadenza del consi­
glio, almeno una serie di provvedimenti 
urgenti. Anzitutto, un'ordinanza che san­
cisca la dipendenza operativa dalle cir­
coscrizioni di tutto il personale assegna­

to: la costituzione, quindi, di circo­
scrizione -- pilota, dove esistono già se­
di idonee) la I-tl-IX-XIII-XVI). trasfe­

rendo ad esse integralmente i poteri e 
il personale previsti; l'acquisizione di 
alcuni sedi circoscrizionali (si pensi che 
la IH è ancora sistemata in uffici al di 
fuori dei suoi confini), soprattutto per 
le circoscrizioni più periferiche. 

E' sulla linea tracciata da uno sviluppo 
coerente del decentramento che si col­
loca la proposta comunista delle muni­
cipalità. E' con essa anzi che si potrà 
realmente affermare di aver raggiunto 
l'obiettivo. Le municipalità sono cosa ben 
diversa dalla frantumazione del Comu­
ne che — con una fuga in avanti — la 
DC ha proposto in 20 piccoli comuni: 
una proposta, questa, che mentre seni 
bra voler mascherare le responsabilità 
passate e presenti di questo partito, igno­
ra le esigenze di una direzione unitaria 
e democratica, che solo il consiglio comu­
nale può esercitare, su questioni come la 
pianificazione degli investimenti, il coor­
dinamento di servizi di interesse citta­
dino, la programmazione urbanistica ge­
nerale. 

Le municipalità, al contrario, enti lo­
cali minori nell'ambito di un Comune 
che resta unico, consentono di legare 
tra loro tre punti essenziali: il decentra­
mento funzionale; il decentramento dei 
poteri, anche nell'ambito della delega di 
competenze della Regione ai Comuni: la 
ristrutturazione dei servizi in diparti-
menti. 1 consigli di municipalità verreb­
bero naturalmente eletti in modo diret­
to, i confini disegnati in modo organico 
e non nella maniera artificiosa adope­
rata per le attuali venti circoscrizioni, 
il rapporto tra le municipalità e la popo­
lazione verrebbe organizzato m modo da 
agevolare la costruzione di Comitati per 
la gestione dei servizi 

a. e. 

Giuseppe 
pubblicano 
della IX ci 

Peroni, re­
aggiunto 

rcoscrizione 

Silvano Ramazzotti, 
del PSI, aggiunto del­
la X I V circoscrizione 

Luigi Csputo, capo­
gruppo dal PCI alla 
X I X circoscrizlont 

Una consulta per 
i servizi sanitari 

Per Giuseppe Peroni, repubblicano, aggiunto de! sinda­
co della IX (Tuscolano, Appio Latino. Prenestino Labica-
no), grazie all'azione svolta nella circoscrizione si avverte 
una maggiore spinta alla partecipazione. 

Peroni ricorda anche il voto favorevole sul documento 
politico-programmatico dei rappresentanti delle forze del­
l'arco costituzionale. Quanto ai problemi — dice — ecco 
quelli che mi sembrano di maggior risalto: difesa del suo-
lo e delle zone libere o liberabili per i servizi: interventi a 
favore della scuola sia a sostegno degli organismi collegia­
li sia per realizzare quelle s t ru t ture che hanno consentito 
di diminuire sensibilmente i doppi turni , pur restando per 
ora lontani dalla loro completa abolizione; lotta contro la 
terziarizzazione nel territorio: iniziative a favore della cul­
tura e dello sport : sono ormai di prossima attuazione i 
centri sportivi circoscrizionali. 

Abbiamo anche avviato conci et e azioni sul tema dei ser­
vizi sociosanitari : ormai da un anno e mezzo tunziona la 
consulta circoscrizionale. Tra poco entrerà in funzione il 
segretariato di quest'organismo, per svolgere un ruolo di 
consultazione e di supporto per tutt i ì cittadini. Quanto 
all'asilo-nido di via Lusitania. vorremmo riuscire a dimo­
s t rare come." pur con tut te le difficoltà Incontrate, una 
s t rut tura sociale pubblica possa essere concorrenziale a 
qualsiasi s t rut tura privata. 

Le note negative. Infine. Sono sempre le stesse: struttu­
re insufficienti, mancanza di personale e soprat tut to di rea­
li poteri. 

In attesa 
del piano ACEA 

Un giudizio sul lavoro svolto in t re anni nella XIV cir­
coscrizione (litorale di Fiumic.no. borgate• - dice l'aggiun­
to del sindaco Silvano Ramazzotti. del PSDI — non può 
che essere positivo, se si considera che esso e sempre sta­
to compiuto unitariamente. 

Certo, se fossero stati trasmessi alle circoscrizioni i po­
teri previsti dalla delibera n. 604. s: sarebbe potuto lare 
molto di più. E* mancata e manca ancora la volontà po­
litica di far marciare il decentramento amministrativo. 

Nella XIV circoscrizione 22517 ettari e 30265 abitanti 
al censimento 1971 (oggi raddcppiatn — esiste un arco di 
problemi assai vasto, dal porto all 'aeroporto, all'agricoltu 
ra e altri ancora, tutti affrontati dal cor.?ie!.o circoscri 
zionale. 

Nulla di tu t to questo e s ta to rrira'.ato 
Un nsul ta to d. questo lavoro sono ; 13 m ìiard: d; finan 

ziamenti destinati alla circoscr.zione. pei ."ed.!.zia abita 
Uva (IACPl e scolastica, per la rete to rnante a K.umic:-
no - Isola Sacra e Fregene. per le opere d: d:fe.=a a mare, 
per i lavori ne". Porto Canaio di Fiumicino. 

Mancano pochi mesi alla fine del nostro mandato. La­
voreremo intensamente, come sempre, a stret to contato con 
ì comitati di quartiere, con gli organi collegiali della scuo 
la. con le forze politiche e sindacali per realizzare i centri 
sportivi circoscnzionaii «oggi inesistenti», per l'esproprio di 
Villa Guglielmi e di Villa Torlon.* <e contro lo zoosafari». 
per la liberalizzazione degli aremì: ed infine perche s. 
proceda senza indugi alla per:metraz:one delle borgate. 

Lotta sul Pineto e il 
piano di. Primavalle 

Le due battaglie più importanti , e finora vittoriose — 
afferma Luigi Caputo, capogruppo comunista alla XIX cir­
coscrizione — che abbiamo sostenuto r iguardano il Pineto 
e Primavalle. li consiglio de'.ia XIX circoscrizione ha chie­
sto il vincolo per servizi di quartiere e verde di tut ta l'area 
libera tra Valie Aurc'.ia. la Via Pineta Sacchetti, la Via 
Trionfale e Via Balduina, e per primo ne ha effettuata una 
precisa delimitazione in 215 ettari . E il 19 gennaio di que 
s f a n n o la commissione comunale per l 'urbanistica, con l'ac­
cordo dell'assessore, ha assunto all 'unanimità — su pro­
posta dei consiglieri della c:rcoscnz.one - la decisione di 
sospendere il rilascio di ogni tipo di licenza nell'area del 
P.neto e in quella adiacente della Balduina fino a che 1! 
consiglio della XIX circoscrizione non abbia term:nato l'at­
tuale fase d: revisione del p.ano rego.atore 

Per Primavalle, il consiglio della XIX circoscnz.one ha 
chiesto un piano interamente nuovo di edilizia economica 
e popolare che prevedesse complessivamente la costruzione 
di 813 alloggi e di adeguati servizi, espropriando un'area 
privata adiacente all 'attuale Primavalle e sita lungo la Via 
Torrevecchia. Malgrado le accanite resistenze degli uffici 
comunali e i tentativi di intralciare o bloccare questo pia­
no (tentativi che pericolosamente si s tanno rinnovando in 
questi giorni) il piano è s ta to approvato anche dal Comu­
ne e nei prossimi mesi dovrebbe avere inizio »se riusciremo 
a battere tu t te le varie manovre ritardai nei» la costruzio 
ne della seconda parte del piano per 2tV5 alloggi, mentre 
1* prima pana, par 1M alloggi sarà compiuta tra pochi mesi. 

1 

il 

di R. FUNARO 
Piazza S. Silvestro, 5 GAY 
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SALDI 
di Biancheria e 

Confezioni per Signora 

HOSTERIE DI ROMA 
ULDERICO ALLO STRADONE 

Buona manciata non ripensamento 
del conto alla fine della buffata 
cibaria fresca, bone cucinata 
lo stomaco sorride e sei contento. 

Quel mangiare sano, gustoso, e un portento 
tut ta la famigha-at tna in parata 
dalla moglie, nuora, figlia, cognata 
il figlio con il genero al servizio a t t e n t a 

In questa unione di braccia e talento 
i prezzi sono buoni alla portata 
senza borsa piena hai un buon godimento. 

L'attività sana poco parlata 
la « l i ra» sarebbe ottimo strumento 
trasmettere musica al firmamento. 

ROMOLO VELOCCIA 
Cav. di Vittorio Veneto 

VELOCCIA 
FABBRICA L e t t i (I Ot tOne e in ferro 

75 ANNI DI ESPERIENZA DI RETE LETTO 
PRESENTA 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 
BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

S T A B I L I M E N T O : Via Tiburtina, 512 - Tel. 4 3 3 9 5 5 
V E N D I T A : Via Lablcana, 116 - Te!. 7 5 0 8 8 2 

Via Tiburtina, 512-B - Tel. 4 3 5 1 4 1 
R O M A 

TESSUTI 
<m CONFEZIONI 

per 
UOMO e SIGNORA 

SALDI 
DI FINE STAGIONE 

BIANCHERIA *TAPPEZZERIE 
"TENDAGGI 

*STOFFE per UOMO 

SCAMPO" a META 
PREZZO 

La Cooperativa «CITTA* DI ROMA» 
EFFETTUA I PROPRI 

SERVIZI FUNEBRI SOCIALI 
ANCHE Al NON SOCI 

u • ! ecc-.oTi c< df .e r«r tf« d e p u t a l e ai Tribunali di Roma 
.< 2 6 9 4 6 3 ed a . l i Ca-ntra di Commercia di Roma al n. 3 1 7 3 8 9 

3-icrii i: cari 'tere B.rim»-ita mora.* , ani.speculativo dalla prcitaxioni 
, 't*.«Te d i io S-atuto SOQ V i . n« tono la jaranna 

Via LABICANA, 138 Via TAGLIAMENTO, 7 4 . 
SERVIZIO ININTERROTTO 
757.36.41 - 75.74.300 - 854.854 

http://Fiumic.no

